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TI PREGO LASCIATI ODIARE
Anna Premoli

Ian lavora in banca ed è lo scapolo più 
ambito di Londra. Jennifer è una sua col-‐
lega che, per sfida, accetta di fingersi sua 
fidanzata per scoraggiare le numerose 
spasimanti che lo assillano e accapar-‐
rarsi un facoltoso cliente. Sarà solo un 
gioco? 
Ian and Jennifer are colleagues pretending to 
be engaged. A challenge that could give birth 
to feelings beyond simulation.

GLI INNAMORAMENTI
Javier Marías

María Dolz ha una vita imperfetta e am-‐
mira ogni mattina, in un caffè madrileno, 
il meraviglioso rapporto di Luisa e Mi-‐
guel. Ma un giorno l’uomo viene brutal-‐
mente ucciso. Inizia un noir ipnotico che 
fa vacillare svelando una realtà nascosta 
e sfuggente. 
Against the backdrop of a dynamic Madrid 
starts the noir enchanting and hypnotizing the 
reader. A story where nothing is as it seems.

Il nuovo album della rocker senese è 
davvero La fine del mondo. Una celebra-‐
zione della vita che va oltre i dolori e le 
sconfitte. 
The new album of the rock singer from Siena 
is a celebration of life.

La nuova star dell’hip hop coglie l’attimo 
e firma brani che lasciano il segno. Spic-‐
cano i duetti con Fabri Fibra, Raf, Emis 
Killa e Guè Pequeno. 
The new rapstar seizes the day signing 
impressive songs.
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INNO
Gianna Nannini

CARPE DIEM
Entics

di Ilaria Guidantoni ©
Anatomia di una transizione: è questo 
il tema del mio reportage caldo nella 
Tunisia che cambia, alla ricerca di una 
nuova identità, a 2 anni dalla caduta del 
regime di Ben Ali. Chiacchiere, datteri 
e thé vuole ricordare una rivoluzione 
che in certi momenti sembra dimenti-‐
cata, qualcuno dice tradita, in un Paese 
alla ricerca del futuro, scosso da in-‐
temperie, contraddizioni e da una crisi 
economica che non vuole passare; ma 
anche attraversato da un fermento cul-‐
turale giovanile che nella musica e nelle 
arti plastiche dà il meglio di sé. Il mio 
viaggio in prima persona è una scom-‐
messa per fotografare una società in 
fermento. Non è facile fissare i foto-‐
grammi perché i colori non sono nitidi: 
le transizioni sono poco spettacolari, 
incerte per tempistica e destino, eppure 
è nel cuore ambiguo del passaggio che 
si gioca il futuro. Una cosa è certa: se 
prima esprimersi era una fantasia sem-‐
plicemente inconcepibile, oggi i tunisini 
hanno ritrovato il gusto di scoprire e 
studiare il proprio Paese. Un’occasione 
per molti nel Mediterraneo. 
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